
 Rendere coerente il piano dell’offerta formativa a livello delle 
scelte curricolari ed extracurriculari (progetti di ampliamento 
dell’offerta formativa); 

Migliorare la qualità dei processi formativi individuando gli 
aspetti essenziali del servizio e i relativi standard; 

 Trovare modalità e forme per presidiare il piano dell’offerta 
formativa nelle fasi di realizzazione, monitoraggio e 
autovalutazione dei risultati; 

 Individuare gli strumenti per garantire l’unitarietà dell’offerta 
formativa, nel rispetto della libertà di insegnamento; 

 Esercitare l’autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo 
volta all’innovazione metodologica e didattica, nonché la 
formazione e l’aggiornamento culturale e professionale del 
personale scolastico; 

 Curare i processi di comunicazione organizzativa interna ed 
esterna. 

 



 Passoscuro 
(Sede di Dirigenza) 
Scuola dell’Infanzia e Primaria 

 Aranova 
Scuola dell’Infanzia e Primaria 
 

 Palidoro 
Scuola dell’Infanzia e Primaria 
 

 Testa di Lepre 
Scuola dell’Infanzia e Primaria 
 

 Torrimpietra 
Scuola dell’Infanzia Comunale 
Scuola Primaria Statale 
 

 Tragliatella 
Scuola dell’Infanzia e Primaria 
 

 S. Isidoro 
Scuola dell’Infanzia 
 

 Scuola Ospedaliera 
Scuola Primaria 

Organizzazione a 
tempo pieno: 40 ore 
(di cui 5 di mensa) 

Organizzazione a 
tempo modulare: 
27(classi da 1°a 4°) e 
30 ore (classi 5°) 
(di cui rispettivamente 1 e 2 di 

mensa) 

 

Organizzazione a 
tempo ridotto: 25 ore  

(senza mensa) 

Organizzazione a 
tempo prolungato: 40 ore  

(mensa tutti i giorni) 



Conserviamo la lunga 
esperienza di attività in rete 
con Enti, Istituti, 
Associazione e altre scuole. 

ARSIAL 
Agenzia Regionale 
sviluppo e innovazione 
dell’Agricoltura del 
Lazio 

ASL RM/D 

•Associazione “Io Noi” 
•Le Api 
•FOCUS 
•LUDUS 
•Associazioni sportive 
•Altre associazioni 

COLDIRETTI 

REGIONE LAZIO 
Asses. Agricoltura 

OSPEDALE 
BAMBINO GESU’ 

COMUNE DI 
FIUMICINO 

Associazione 
Pre-post scuola 

COMUNE DI 
ROMA 

ME.DI.TER 

Reti di Scuole 
e Istituti 

•OBG 
 Direzione sanitaria 
•Università RM3 
•Provincia di Roma  
•E.N.S. 
•Ciofis 
•Ludus 

Ufficio scolastico 
regionale 
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 Sviluppare competenze comunicative impegnando competenze e risorse in 
percorsi didattici innovativi. 

 Potenziare la didattica finalizzata al confronto tra culture. 

 Destinare risorse per l’insegnamento dell’italiano come L2. 

 Utilizzare strumenti comuni: biblioteche di plesso, scaffale di libri in classe, 
scaffale d’intercultura, strumenti multimediali, strumenti musicali … 

 Utilizzare la rete per sviluppare l'integrazione di alunni anche immigrati. 
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Promuovere 
l’interesse 
verso i luoghi 
della 
tradizione e 
della cultura 

Integrare gli 
alunni nel 
tessuto sociale 
attraverso la 
conoscenza e la 
frequentazione 
di luoghi 
d’interesse 
culturale 

Sviluppare la 
percezione del 
bello e il senso 
estetico 
attraverso 
l’apprezzamento 
dell’arte nelle sue 
forme ed 
espressioni 

Ciascun gruppo 
docente individuerà 
i criteri di verifica 
degli apprendimenti, 
avendo cura di 
osservare la qualità 
dell’offerta e il 
gradimento degli 
alunni. 
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Amico libro  

Il linguaggio delle parole e delle immagini nella letteratura per 
l’infanzia e per bambini. 

Giochiamo con l'italiano (M.P.I.) 
Laboratorio d'Arti visive 

Opere d’autore, monumenti, manipolazione e didattica 
propedeutica. 

 
 
 
 



PROGETTO TIRRENO 
“ECO-SCHOOL” 

CHE COS’E’: 

È un programma 
per l’educazione, la 

gestione e la 
certificazione 

ambientale rivolto 
alle scuole. 

CHI LO PROMUOVE: 

È promosso dalla FEE 

(Foundation for 

Environmental Education) e 

dall’Assessorato 

all’Ambiente del Comune 

di Fiumicino. 



Sapere i sapori 
progetto di comunicazione ed educazione alimentare 

(Referenza e coordinamento: Fabiani G.) 

Cos’è “Sapere i sapori”? 
 

È un programma rivolto  

alla scuola primaria e 
secondaria di primo grado si 
propone di: 

 raccordare le iniziative 
  promosse da Enti e 
  istituzioni 
 creare una relazione 
  tra il mondo della scuola e 
  quello della produzione 

Chi lo promuove? 

Assessorato 

all’Agricoltura della 

Regione Lazio  

e 

IRRSAE Lazio 

 

 

 

 

 



Percorsi 

 Salute 

 

 Consumi 

 

Cultura 

 

Agricoltura 

Tematiche  

•Sicuri a tavola 

•Cibo ed emozioni 

•Dieta mediterranea 

•Percorso storico 

•Dal convenzionale al  biologico 

•Prodotti tipici 

•Cibarte 

•Il vino e i giovani 

•Noi e gli altri 

•Etichetta 

•Pubblicità 

•consumi 



Attività 

Laboratorio scientifico in classe 

Laboratorio del gusto 

Ricerca storica 

Ricerca sui prodotti tipici 

Laboratorio artistico legato al cibo 
(cibo e poesia, cibo e arte pittorica, cibo e musica, cibo e cinema, cibo e 

teatro) 

 



Educazione Alimentare 

 I docenti potranno studiare dei percorsi di 
approfondimento sull'alimentazione non inseriti in 
“Sapere i sapori”. 

 Tali percorsi potranno essere realizzati sia dalla scuola 

dell'Infanzia che dalla primaria. 

 Progetto di ed. alim. “La frutta”  



AGRICOLTURA BIOLOGICA E I SUOI 
PRODOTTI 

Percorsi per la scuola dell'Infanzia e Primaria che sono: 

 Studi e approfondimenti sull'agricoltura biologica 

 Realizzazione di orti didattici e biologici 

 Percorsi su prodotti biologici come il latte e i suoi 
derivati, ecc 

 Altri percorsi sul biologico 

 
Referente: Isacco Chiusaroli 



PROGETTO SICUREZZA 

OBIETTIVI 

 Imparare a riconoscere i pericoli, ad evitarli e 
prevenirli attraverso comportamenti adeguati 

 

FINALITA' 

 Sviluppare buone pratiche che abbiano a che fare 
con la sicurezza a scuola 

 

Referente: Angela Raco 



GIOCHIAMO INSIEME 
LEGGE 440/97 

Integrazione scolastica per gli alunni con disabilità 

 

ATTIVITA' 

 Corpo e movimento: danza, attività motoria con la 
musica... 

 Giochi motori: percorsi, giochi con la palla, staffetta... 

 Attività creative: pittura, manipolazione... 

 Giochi con le parole: nome, cose... 

 Teatro: giochi ed esercizi teatrali... 
Referente: Graziella Rizzo 

Collaborazione: Associazione “Io Noi” 



LABORATORI DI 
RECUPERO 

ITALIANO 

 
MATEMATICA 

 



 
COME SI APPLICA? 

  

ATTRAVERSO 7 STEP: 

 

• Indagine Ambientale 

• Eco-comitato 

• Piano d’Azione 

• Monitoraggio e Valutazione 

• Integrazione Curricolare 

• Informazione e Coinvolgimento 

• Eco-codice 

 

 

TEMATICHE DA AFFRONTARE: 

• ACQUA 

• ENERGIA (elettricità e riscaldamento) 

• RIFIUTI 

• VERDE 

• MOBILITA’ 

• ACQUISTI VERDI 

•LA DUNA (Passoscuro) 

 

Ins. Referente: Bragaglia 



Ed. ambientale 

• Gli insegnanti potranno realizzare dei percorsi 
di educazione ambientale  non inseriti nel 
Tirreno-Ecoschool. 

 

• Tali percorsi potranno essere realizzati sia dalla 
scuola dell'Infanzia che dalla scuola Primaria. 





Progetto  
Innovazione e Tecnologia 

Coordinamento a cura di  
Stefania Bragaglia 

e 

Laura Casagrande 
Funzioni Strumentali per l’Area Tecnologie 

Anno Scolastico 2011/2012 



 Didattica e nuove tecnologie 

 Offrire ai docenti strumenti per una didattica che utilizzi le nuove tecnologie 
 
 Implementare l’utilizzo di applicativi software a codice aperto 
 
 Aumentare il materiale didattico a disposizione   
 
 Sperimentare una didattica innovativa 
  
 Realizzare la formazione dei docenti  
 
 Facilitare i processi di cooperazione tra alunni e  alunni/docenti 
 
 Favorire la comunicazione tra docenti, famiglie, scuola e territorio 

Il presente Progetto, oltre ad arricchire l’offerta 
formativa, ne supporta finalità e obiettivi. 

 In particolare prevede di:  



Attività 

 Formazione e aggiornamento   
     

• Corso ThinkQuest                                                                                   
per accesso all’ambiente di apprendimento in Rete per docenti ed alunni 

 

• Illustrazione dell’utilizzo delle LIM ai docenti che ne faranno richiesta  

 

• Corsi gratuiti tenuti da esperti esterni 
 

 Progetti in rete 
 

• ThinkQuest 
• Nonni su Internet 
 

 Aggiornamento sito web  
     del 157° C.D. 

 

 



ThinkQuest        
scuola Primaria – sesto anno 

Classi coinvolte: Aranova: 3 A-B, 4 A-B; Passoscuro: 2A, 3A, 
4A; O.B.G.; Testa di Lepre: tutte le classi 

Pagine di attività libere Esempio di “Progetto” 



Nonni su Internet 
Quarto anno – T.Lepre: 2°A,3°A; Passoscuro: 2°A, 3°A; 

Palidoro: 2°A; Aranova: 4°B 

I bambini accompagnano 
i nonni al PC 

Guida donata dalla 
fondazione ai nonni  



LIM 
Lavagna Interattiva Multimediale 

Utilizzo della LIM nella didattica 

Tre plessi del nostro Circolo Didattico dallo scorso anno scolastico sono 

dotati  di una LIM: i plessi di Aranova e Passocuro hanno ricevuto una lavagna 

interattiva grazie al Progetto Miur: “Piano diffusione LIM”; per il plesso di 

Testa di Lepre  è  stata acquistata con i fondi del Diritto allo Studio. In atto 

una Convenzione con la Fondazione Roma per l'acquisizione di LIM in tutti i 

plessi della Primaria.  



 

 
PROGETTO DI LINGUA INGLESE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

‘GIOCANDO CON L’INGLESE’  
Referente scuola dell’infanzia: Maria Cristina  MURA  

 

 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 
Il progetto è rivolto ai bambini delle 3 fasce d’età della scuola dell’infanzia, ed è incentrato 
sulle abilità di ascolto, comprensione ed appropriazione dei significati. Lo sviluppo del 
percorso, in forma prettamente ludica, si articolerà con proposte di situazioni linguistiche 
legate all’esperienza più vicina al bambino come: imitazioni, canzoni, schede operative. 

  

 

FINALITA’ GENERALI 

¶ Avvicinare il bambino, attraverso uno strumento linguistico diverso dalla lingua 
italiana, alla conoscenza di altre culture e di altri popoli.  

¶ Permettere al bambino di familiarizzare con la lingua straniera, curando soprattutto 
la funzione comunicativa.   

¶ Aiutare il bambino a comunicare con gli altri mediante una lingua diversa dalla 
propria.  

¶ Sviluppare le attività di ascolto. Promuovere la cooperazione e il rispetto per se 
stessi e gli altri. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

¶ Ascoltare e ripetere vocaboli, canzoni e filastrocche con pronuncia e intonazione  
corretta (obiettivo fonetico).  

¶ Memorizzare vocaboli, canzoni e filastrocche (obiettivo lessicale).  
¶ Rispondere e chiedere, eseguire e dare semplici comandi (obiettivo comunicativo). 

¶ Comunicare sensazioni ed esigenze.  

 



 
 
 

METODOLOGIA 
 

Le attività proposte saranno sempre effettuate in forma ludica, attraverso giochi  di 
gruppo, a coppie, privilegiando soprattutto la fase orale; ci si potrà avvalere dell’ausilio di 
figure  mediatrici, (persone animali, ecc.) che faranno da tramite tra l’insegnante ed il 
gruppo dei bambini, per stimolare e tenere vivo il loro interesse e la partecipazione attiva, 
favorendo quindi l’apprendimento 
 

IDENTIFICAZIONE DELLE TEMATICHE SPECIFICHE 

¶ Saluti  
¶ Presentazione di se stessi  
¶ Colori  
¶ Numeri  
¶ Parti del corpo  
¶ Animali 
¶ Oggetti 
¶ Famiglia/casa  
¶ Scuola 

¶ Abbigliamento 
 

DURATA DEL PROGETTO 
 
Il progetto partirà dal mese di gennaio e saranno previsti 10 incontri, ognuno dei quali 
della durata di un’ora 
 

 



 
DURATA DEL PROGETTO 

 
Il progetto partirà dal mese di gennaio e saranno previsti 10 incontri, ognuno dei quali 
della durata di un’ora 
 

 
 

SPAZI UTILIZZATI – NUMERO DELLE CLASSI COINVOLTE 
 
Saranno utilizzate soprattutto le aule delle sezioni.  
Il progetto è rivolto a tutte le sezioni del circolo e a tutti i bambini delle tre fasce d’età 
 

 
INSEGNANTI COINVOLTE 

 
La maggior parte delle insegnanti di classe insegnerà la lingua inglese, nelle   sezioni 
rimanenti verranno coinvolte altre insegnanti appartenenti al circolo stesso. Tali insegnanti 
dovranno essere munite di un titolo di riconoscimento 
 

 



PROGETTTO :  LABORATORIO E DIDATTICA AUDIOVISUALE 

REFERENTE  :  Ins. Mario Marasco 

 

Per il secondo anno viene presentato  un progetto di Didattica Audiovisuale in forma laboratoriale, 

indirizzato per un primo modulo agli alunni di due classi pilota su Passoscuro e per un secondo modulo ai 

docenti, con valenza di aggiornamento e didattica sperimentale. 

 

PREMESSA. Lo scopo del laboratorio: l’audiovisivo circonda i nostri giovani alunni, impregna il loro 

ambiente di vita e di socializzazione. Eppure l’audiovisivo nasconde un tranello educativo: per quanto 

linguaggio iper-stimolante della contemporaneità e del futuro, rischia di imbrigliare il fruitore, i giovanissimi 

in particolar modo, nella gabbia della semplice passività. 

 

Il modulo rivolto agli alunni si propone, dunque, di recuperare il ruolo attivo del linguaggio audiovisuale, 

mostrarlo come una vera e propria forma comunicativa, costituita da una grammatica e da una sintassi, 

strumenti che usati secondo regole precise possono creare e veicolare messaggi specifici. In definitiva, si 

tratta di far riappropriare i nostri ragazzi di un linguaggio che li vede quotidianamente spettatori e 

ascoltatori, rivelandolo nella parte creativa.  

 

SVOLGIMENTO LABORATORIO CON GLI ALUNNI. Anche quest’anno gli alunni delle due classi pilota (le 

quinte di Passoscuro) produrranno degli elaborati audiovisivi: un minidocumentario o intervista ed un 

micrometraggio. Inoltre filmeranno sé stessi durante lo sviluppo laboratoriale in itinere, producendo, 

ancora una volta, prezioso materiale per il modulo di aggiornamento docenti. 



Lo scorso A.S. il corso ha raggiunto pienamente i suoi obbiettivi:  

- ha introdotto gli alunni delle classi quinte ad una lettura consapevole e partecipata del linguaggio 

audiovisivo, nonché all’applicazione di una sua grammatica di base; 

- ha fornito strumenti didattici sperimentali agli insegnanti interessati ad avvalersi del mezzo 

audiovisivo, sia come sostegno alla tradizionale didattica sia come linguaggio autonomo da gestire 

e trasmettere in forme codificate e consapevoli. 

Sul versante dell’aggiornamento, quest’anno ci si avvarrà dell’esperienza maturata in precedenza. Verrà 

analizzata la produzione audiovisiva del laboratorio 2010-2011, facendo tesoro  di una didattica in itinere.  

RICADUTA IMMEDIATA: gli insegnanti già formati durante il primo aggiornamento di didattica audio-visuale 

hanno espresso il desiderio di dar forma ad un laboratorio audio-visivo nelle loro classi, durante l’a.s. 2011-

2012. Nello specifico ci si riferisce alle classi III di Passoscuro. L’insegnate referente farà loro da supervisore 

e fornirà aiuto tecnico e metodologico qualora ne avessero bisogno. Per facilitare la ricaduta immediata del 

progetto si propone, quest’anno di avviare DUE LIVELLI DI AGGIORNAMENTO: BASE E INTERMEDIO.  

La durata minima degli incontri sia per l’aggiornamento che per il laboratorio alunni dovrà essere di 3 ore, 

in modo da poter applicarsi tecnicamente e creativamente agli strumenti dell’audiovisivo, nello spirito della 

pura didattica laboratoriale. Un’ora di ricapitolazione, per salutare e mostrare i risultati ottenuti, è prevista 

per il modulo laboratoriale sugli alunni. 



SCHEMA DI RIFERIMENTO PER LE ORE: 

 GIORNO1: 3 ORE GIORNO2: 3 ORE GIORNO3: 3 ORE GIORNO 4: 1H  

LABORAT. ALUNNI X X X X (saluti) 

AGGIORN. BASE X X X - 

AGGIORN. INTERM. X X X - 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

INTEGRAZIONE MATERIALI E NUOVE TECNOLOGIE: 

Per progredire in meglio, rispetto a quanto già realizzato nell’a.s. precedente, sarebbe auspicabile fornire il 

Plesso di Passoscuro di un computer dedicato al solo montaggio audiovisivo, da installare presso la 

biblioteca del Plesso. Preventivi e modelli verranno forniti dal docente referente del progetto. 







AREA  

BENESSERE 

 

PROGETTO 
per la prevenzione del  

disagio e il  
riconoscimento  

precoce dei DSA  
 

Referente: ins.te G.RIZZO 

 
 
 



 
RICONOSCIMENTO  

PRECOCE DELLA 
 DIFFICOLTA‘ 

DI APPRENDIMENTO 
 

CERCARE UN’EFFICACE 
COMUNICAZIONE 
CON LA FAMIGLIA 

BISOGNI EMERSI 

 PERSONALIZZARE 
LA PROPOSTA  
DIDATTICA IN 
SITUAZIONE DI 

DSA 



 
RISORSE  

PROFESSIONALI NEL 
157°CIRCOLO DIDATTICO 

PER IL DSA 
 

MEMBRI DI COMMISSIONE 
 

 Giovannini, Interesse, Serafini, Chiricotto 

DISTURBI SPECIFICI DI 
APPRENDIMENTO 



LE NOSTRE RISPOSTE 

AL DISTURBO SPECIFICO 

D’APPRENDIMENTO 

Informare e 
sensibilizzare 
sin dalla 
scuola dell’Infanzia 
con lo scopo di 
prevenire il disagio 

Attività di  
CONTROLLO 
nell’ultimo anno 
della Scuola 
dell’Infanzia,nella 
I Classe di  
Torrimpietra 
e nelle due prime classi  
di Passoscuro e su alunni  
in difficoltà di letto-scrittura 
delle classi seconde   
   

Impegno di 
Risorse professionali 

Aggiornamento 

Ricerca e 
divulgazione di 
materiali  

Promuovere i  
contatti con  
L’AID 

Progetto specifico 
per un laboratorio 
fonologico a 
Passoscuro infanzia 
e prime classi  

Informare e 
sensibilizzare 
sin dalla 
scuola dell’Infanzia 
con lo scopo di 
prevenire il disagio 

Ricerca e 
divulgazione di 
materiali  



TEATRO A COLORI  

Le favole di La Fontaine e la pittura di Chagall 

  

Destinatari:       Alunni della scuola primaria (dalla I alla V) Adesione al Progetto  di 8 classi: 

Plesso Tragliatella 

Classi   III       IV 

Plesso Aranova 

Classi   III A   III B   III C 

Plesso Passoscuro  

Classi    II B     III A        IV A    

 

Durata               Da gennaio a maggio 

 

Finalità  

- percepire la propria corporeità e il rapporto con lo spazio 

- dislocarsi dalla propria centralità e misurarsi con l’altro 

- porsi in uno stato di disponibilità nei confronti dell’altro 

- sviluppare il potenziale espressivo e comunicativo 

- migliorare l’immagine di sé  la fiducia in se stessi 

- potenziare le diverse attitudini  

- valorizzare l’aspetto cognitivo e affettivo. 

 

Obiettivi di apprendimento 

 

Dalle Indicazioni per il Curricolo 

Per italiano:  Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il 

senso globale. 

Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o 

logico. 

Leggere testi narrativi cogliendo l’argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni 

comunicative di chi scrive. 

Conoscere ed utilizzare un testo base per elaborare un canovaccio 

Per scienze:  Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante 

imparando a distinguere e conoscere gli animali in stretta relazione con il loro ambiente.  
 



Per arte e immagine: Individuare nel linguaggio della favola le sequenze narrative e decodificare in 

forma artistica in produzioni di vario tipo (grafiche, plastiche, multimediali) utilizzando vari 

materiali e tecniche,  integrando diversi linguaggi. 

Per educazione motoria:  

- Prendere coscienza del proprio corpo 

- controllare il proprio corpo, il sé, lo spazio, l’attenzione 

- utilizzare linguaggi non verbali della comunicazione 

Per cittadinanza e costituzione 

- analizzare persone e situazioni 

- comunicare esperienze, emozioni, stati d’animo in modo efficace e creativo 

- scoprire le varie forme di comunicazione 

- stabilire relazioni di comunicazione profonda 

- scoprire i meccanismi relazionali che quotidianamente vengono messi in atto sia nei rapporti con i 

coetanei sia nei confronti degli adulti 

Si prevedono inoltre raccordi interdisciplinari con l’educazione al suono e alla musica e con storia e 

studi sociali. 

 

Obiettivi formativi 

Individuare la funzione della favola e saper riconoscere nei personaggi le caratteristiche attribuite 

dall’autore. 

Confrontare favole per individuarne analogie e differenze. 

Sapersi mettere nei panni degli altri, superando pregiudizi e stereotipi. 

Attività 

L’attività inizierà con l’ascolto di una favola (per es. la cicala e la formica). Dopo aver individuato 

le caratteristiche dei vari animali e il significato del racconto, verrà fatto un brainstorming per 

individuare altre favole già lette a scuola o conosciute dai bambini. Questo lavoro consentirà, 

scartando quelle che non sono effettivamente favole, di definire le caratteristiche di questo genere 

testuale. Riconosciuto che gli animali nella favola rappresentano vizi e virtù umane, si cercherà nel 

linguaggio quotidiano l’uso di paragoni e similitudini legate al mondo animale, che fanno 

riferimento a caratteristiche umane (es. essere muto come un pesce, avere un cervello da gallina…), 

facendo rilevare come questi aspetti non sono spesso un elemento oggettivo di quell’animale, ma un 

aspetto che gli viene attribuito dall’uomo. 



Si cercheranno somiglianze e differenze con le favole precedentemente lette, cercando favole 

che hanno la stessa morale e selezionando gli animali diversi che rappresentano le stesse 

caratteristiche. 

Il lavoro si potrà completare con una ricerca sulle caratteristiche reali degli animali incontrati 

nelle favole. Per ogni animale, i bambini prepareranno una semplice scheda, accompagnata dal 

disegno  che ne illustri le caratteristiche fisiche e l’ambiente di vita.  

Laboratorio di lettura e scrittura creativa, di durata variabile a seconda del numero di favole che 

si prenderanno in considerazione e del lavoro si analisi svolto su di esse. 

Laboratorio di arte con l’uso di varie tecniche e riproduzione delle opere pittoriche di Chagall 

in relazione alle favole scelte. 

Laboratorio di propedeutica al teatro (giochi, esercizi, improvvisazioni, travestimenti). 

Drammatizzazione delle storie. 

 

Metodologia:  

Il progetto prevede momenti di formazione per i docenti (10 ore)  

- progettazione tra docenti e referente 

- attività laboratoriali con i bambini 

- verifica di medio termine alla presenza del referente 

- spettacolo fine anno scolastico; 

- incontro del gruppo docenti con il referente teatrale per la verifica finale 

 

Modalità di verifica: 

Allestimento di una  mostra d’arte dei lavori dei bambini (da allestire eventualmente anche 

durante la festa di fine anno) 

Allestimento della rassegna teatrale 

Incontro del gruppo docenti con il referente teatrale per la verifica finale 

in relazione alla mostra d’arte e alla rassegna teatrale. 

Questionario differenziato per alunni, docenti e genitori sulla valutazione e il gradimento del 

progetto. 

 

 

                                                                 L’insegnante 

                            

                                                                Maria De Luca 
 











COLLABORAZIONE E CONVINZIONI CON ESTERNI  

 1.ASSOCIAZIONE ñIO, NOIò 

Il 157°CD collabora ormai da alcuni anni con l'Associazione “Io, noi”, con la quale ha partecipato a 

diversi bandi regionali e provinciali attraverso progettazioni specifiche. 

Grazie alla collaborazione in atto è stato possibile realizzare i progetti: 

-“Integrazione scolastica” finanziamenti legge 286 

Vista la positiva valenza della presente collaborazione il 157° anche nel presente a.s. saranno 

realizzate o verranno reiterate talune iniziative progettuali e di formazione.  

2.ASSOCIAZIONE ñLUDUSò 

L'Associazione costituita da genitori e insegnanti del 157° CD il cui obiettivo è di aprire la scuola al 

territorio e ad iniziative culturali. 

Organizzerà corsi di: 

-inglese “English is fun” 

-teatro 

-decoupage/mosaico/patchwork/cucito creativo/pittura su stoffa ecc 

Organizzerà iniziative di vario tipo 

3.LA BIBLIOTECA DEI PICCOLI  

Per il progetto “Nati per leggere” e “Sicurezza stradale” 

4.ASSOCIAZIONE ñPIANETA BUFFOò 

Per il servizio di post-scuola. 

5.ASSOCIAZIONI SPORTIVE  

Per il progetto sport in atto quest’anno, con le quali si collaborerà anche nell'extrascuola avviando 

attività per gli alunni, le famiglie ed i docenti (compreso attività di attività di formazione). 

In particolare attività di: bocce, peteca, atletica leggera, ginnastica artistica e minibasket 

6.ASSOCIAZIONE ñLE APIò 

Impegnata in un progetto finanziato dalla Provincia sull'extrascuola a Passoscuro (in attesa di 

rinnovo del contratto) 

7.COLLABORAZIONE CON O.B.G. Per iniziative medico-sanitarie ed epidemiologiche e con 

altre entità medico-sanitarie  

9.ALTRI:  

-CONVENZIONE RETE DI SCUOLE CON IL COMUNE DI FIUMICINO 

-CONVENZIONE CON FONDAZIONE ROMA 

-ALTRE RETI DI SCUOLE 


